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PROVVEDIMENTI  PER  LA  RIORGANIZZAZIONE,  LA
RISTRUTTURAZIONE,  IL CONSOLIDAMENTO  E  LO  SVILUPPO
DELLA  COOPERAZIONE  AGRICOLA  E AGRO- ALIMENTARE.

Titolo  I
Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà .

1.  La  presen t e  legge,  al  fine  di  concorre r e  al  miglioram e n to  delle
condizioni  di  produzione  di  valorizzazione  del  settore  agricolo,
definisce  criteri ,  prevede  azioni  e  stabilisce  interven ti  specifici  per  la
riorganizzazione,  la  ristru t tu r azione ,  il  consolidame n to  e  lo  sviluppo
della  cooperazione  agricola  e  agro- alimenta r e  nella  Regione  del
Veneto.  
2.  In  conformità  alle  finalità  di  cui  al  comma  1,  vengono  disciplinat i
organicam e n t e  gli  interven ti  di  compete nza  regionale  a  favore  della
cooperazione  agricola  e  agro- alimenta r e ,  coordinandoli  con  quelli
recati  dalla  vigente  legislazione  regionale  in  mate r ia ,  in  correlazione
con  gli  obiet tivi  e  le  diret t ive  fissati  dal  Progra m m a  regionale  di
sviluppo  agricolo  e  fores tale  (PSAF)  approva to  con  la  legge  regionale
8  gennaio  1991,  n.  1  e  in  armonia  con  la  Progra m m a zione  nazionale
e  la  Politica  agricola  comunita r ia .

Art.  2  - Criteri  gen er a l i .

1.  Dall'ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  gli  interven ti  a  favore
delle  coopera t ive  agricole  sono  quelli  indicati  ai  successivi  art t .  5  e
art88.  
2.  Le  provvidenze  regionali,  che  possono  esser e  integra t ive  di  quelle
statali  e  comunita r ie ,  riguard a no  interven t i:
a) a  cara t t e r e  ordinario,  diret t i  alla  riorganizzazione,  alla
ristru t tu r azione ,  al  consolidame n to  e  allo  sviluppo  degli  organismi
coopera t ivi  di  vario  livello;
b) a  cara t t e r e  straordina r io,  finalizzati  al  risana m e n to ,  alla
riorganizzazione,  alla  ristru t tu r azione  del  sistem a  coopera t ivo  in
compar t i  che  presen t a no  situazioni  congiun tu r a li  tali  da
comprom e t t e r n e  l'asse t to  economico- produ t t ivo.
3.  Le  azioni  e  gli  interven ti  a  cara t t e r e  ordinario  di  cui  alla  lettera  a)
del  comma  2  si  esplicano  in  base  a  piani  esecutivi  approva ti  dalla
Giunta  regionale  ai  sensi  dell'a r t icolo  3  della  legge  regionale  n.
1/1991.

Art.  3  - Ben e f i c i ari .

1.  Possono  usufrui re  dei  benefici  previsti  dalla  presen te  legge  le



coopera t ive  agricole,  ivi  compres e  le  coopera t ive  ittiche  e  loro
consorzi,  operan ti  nella  Regione  del  Veneto,  che  in  forza  di  norme
statu t a r ie  svolgono  attività:
a) di  trasformazione  e  commercializzazione  di  prodot ti  agricoli,
zootecnici  e  ittici,  a  condizione  che  il  conferimen to  dei  prodot t i  da
parte  dei  soci  costituisca  almeno  il  50  per  cento  del  quanti t a t ivo  dei
prodot t i  trasform a t i  e  commercializza ti,  salvo  comprova ti  casi  di
forza  maggiore;
b) di  servizi,  a  condizione  che  tale  attività  sia  eserci ta t a  in  modo
continua t ivo  e  prevalen te  a  favore  delle  aziende  dei  soci.
2.  I  benefici  di  cui  trat t a si  possono  esser e  altresì  concessi  a  società
nelle  quali  le  coopera t ive,  di  cui  alla  lette ra  a)  del  comma  1,  abbiano
una  partecipazione  maggiori t a r ia .

Art.  4  - Piani  d'interve n t o .

1.  La  Giunta  regionale,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall'ar t icolo  3
della  legge  regionale  n.  1/1991,  nell'ambi to  dei  piani  specifici
approva ti  dal  Consiglio  regionale,  sentite  le  centrali  coopera t ive
giuridicame n t e  riconosciu t e  e  maggiorm e n t e  rappres e n t a t ive  a
livello  regionale,  approva  i  piani  esecutivi  degli  interven ti  per  la
riorganizzazione,  la  ristru t tu r azione ,  il  consolidame n to  e  lo  sviluppo
degli  organismi  coopera t ivi  regionali,  articolati  per  set tore
produ t t ivo.  
2.  I  piani,  formulati  in  base  a  valutazioni  tecniche  ed  economiche
delle  condizioni  strut tu r a l i ,  gestionali  e  finanziarie  del  compar to
coopera t ivo  intere ss a to ,  debbono  coordina rs i  con  il  Progra m m a
regionale  di  sviluppo  agricolo  e  fores tale  e  rappre s e n t a no  le  linee
d'indirizzo  per  gli  interven t i  a  favore  del  sistema  coopera t ivo.  
3.  I piani  sono  finalizzati:
a) al  conseguime n to  di  un  sistem a  coopera t ivo  economicam e n t e
efficiente  e  competi tivo;
b) al  miglioram e n to  degli  asse t ti  degli  organismi  coopera t ivi  sotto
l'aspet to  strut tu r a l e  e  manage ri a le ;
c) a  favorire  i  processi  d'integr azione  delle  attività  produ t t ive  con
quelle  agro- indust riali,  con  particola re  riguardo  alla  filiera  agro-
alimenta r e .
4.  I piani  devono  contene r e :
a) l'analisi  della  situazione  e  delle  prospe t t ive  del  settore
intere ss a to  sotto  il profilo  economicoprodu t t ivo;
b) l'esam e  delle  condizioni  economico- finanziarie  degli  organismi
coopera t ivi  operan t i  in  ciascun  set tore ;
c) gli  interven t i  a  cara t t e r e  ordina rio  ritenuti  necessa r i  per
raggiunge r e  le  finalità  della  legge;
d) gli  elemen ti  fattoriali  che  consen tono  la  realizzazione  di  un
corre t to  equilibrio  economico- finanziario  dell'impres a  coopera t iva;
e) le  necessa r ie  misure  per  salvagua r d a r e ,  compatibilmen t e  con  le
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esigenze  dell'impres a ,  i livelli  occupazionali.
Titolo  II

Interve n t i  a  caratt er e  ordinario

Art.  5  - Natura  degl i  interve n t i .

1.  Gli  interven ti  a  cara t t e r e  ordinario  che  possono  beneficiare  delle
provvidenze  di  cui  alla  presen t e  legge  riguard a no:  
a) Interven t i  a  sostegno  della  politica  dei  fattori:
1) incentivi,  di  cui  all'ar t icolo  26  della  legge  regionale  n.  1/1991,  per
il  miglioram e n to  dell'asse t to  gestionale  degli  organismi  associa tivi,
median te  il  concorso  nel  finanziame n to  di  specifiche  consulenze
professionali  nelle  discipline  aziendali  e  di  azioni  riguarda n t i
l'assis tenza  interaziendale  e  la  promozione  dei  prodot ti;
2) misure ,  di  cui  all'a r t icolo  19  della  legge  regionale  n.  1/1991,  per
l'incen tivazione  di  finanziame n t i  integra t i ,  concorda t i  con  istituti  e
società  convenziona ti  con  la  Regione,  a  favore  di  consorzi  di
coopera t ive  che  consen ta no  l'avvio  di  validi  proget t i  commerciali,
anche  con  opera to ri  del  sistem a  agro-  alimenta r e ,  mediante  la
concessione  di  contributi ,  in  conto  capitale  o  in  conto  interes si  sui
costi  dei  finanziam en t i  medesimi;
3) contribu ti ,  di  cui  all'ar t icolo  55  della  legge  regionale  31  ottobre
1980,  n.  88,  per  il  finanziame n to  di  attività  promozionali  e  di
valorizzazione  dei  prodot ti  ittici,  con  particola re  riguardo  alle
tecniche  di  produzione,  lavorazione  e  commercializzazione,
all'aggiorna m e n to  di  tecnici  ed  esper t i ,  all'informazione  tecnico-
economica  e  divulgazione  dei  principi  coopera t ivis tici;
4) misure ,  di  cui  all'a r t icolo  27  della  legge  regionale  n.  1/1991,  per
lo  sviluppo  del  sistema  agro- alimenta r e  concerne n t i  agevolazioni  per
la  stipula  di  accordi  interp rofessionali ,  per  la  costituzione  e  il
potenziame n to  di  merca t i  alla  produzione,  per  la  realizzazione  di
azioni  a  tutela  della  qualità  del  prodot to  e  del  consum a to r e  nonchè
partecipazioni  societa r ie  e  convenzioni  con  enti  per  la  valorizzazione
dei  prodot t i  nel  sistem a  agro- alimenta r e ;
5) misure ,  di  cui  all'ar t icolo  29  della  legge  regionale  n.  1/1991,  per  il
miglioram e n to  dell'efficienza  delle  coopera t ive  agricole  e  per  la  loro
innovazione  tecnologica,  anche  median te  processi  di  concen t r azione
e  di  risana m e n to  economico  e  sociale,  provvedendo  al
cofinanziam en to  in  conto  interes si  di  mutui  di  consolidame n to
assisti ti  dalle  necessa r ie  cauzioni.
b) Interven t i  per  favorire  l'esercizio  dell'impres a :
1) agevolazioni,  di  cui  all'ar t icolo  30  della  legge  regionale  n.  1/1991,
per  assicura r e  adegua t i  flussi  finanzia ri  e  favorire  l'accesso  al  credito
da  parte  delle  imprese  coopera t ive,  median te  interme diazione  con  gli
enti  sovventori ,  l'assegn azione  di  capitali  per  la  dotazione  di  fondi  di
rotazione,  la  concessione  di  concorsi  negli  interes s i  e  contribu ti  in
conto  capitale  su  operazioni  di  finanziame n to  con  la  pres tazione  di
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garanzie  fideiussorie  nonchè  contributi  per  la  fruizione  di  servizi
finanzia ri;
2) contribu ti ,  di  cui  all'ar ticolo  31  della  legge  regionale  n.  1/1991,
per  la  capitalizzazione  delle  coopera t ive  agricole  e  dei  loro  consorzi;
3) pres ti t i  agra r i  di  conduzione  agevola ti,  di  cui  all'ar ticolo  49  della
legge  regionale  n.  88/1980;
4) contribu ti ,  di  cui  all'ar t icolo  50,  primo  e  secondo  comma,  della
legge  regionale  n.  88/1980,  per  far  fronte  alle  necessi t à  di  gestione
sociale;
5) pres ti t i  agra r i  agevolati ,  di  cui  all'ar t icolo  50,  quar to  comma,
della  legge  regionale  n.  88/1980,  per  l'acquis to  di  cose  utili  alle
aziende  dei  soci;
6) concorsi  negli  interess i  o  contribu ti ,  di  cui  all'ar t icolo  50,  quinto  e
sesto  comma  della  legge  regionale  n.  88/1980,  su  pres ti ti  agra ri
contra t t i  per  anticipazione  ai  soci  conferen ti;
7) provvidenze  in  conto  capitale,  di  cui  agli  articoli  1,  art.  22,  art.
33,  art.  44  e  art.  55  della  legge  regionale  n.  65/1985,  per  favorire
l'accesso  a  finanziame n t i  per  far  fronte  alle  necess i t à  di  gestione,
provvede re  all'acquis to  di  mezzi  tecnici  e  di  beni  strume n t a l i ,
effettua r e  investiment i  diret ti  all'adegua m e n t o  e  al  potenziame n to
tecnologico  degli  impianti ,  nonchè  per  il  ripiana m e n to  di  passività
derivanti  da  debiti  contra t t i  per  i prede t t i  scopi;
8) contribu ti  o  pres ti t i  agevola ti  per  l'esercizio  della  pesca,  di  cui
all'ar t icolo  52  della  legge  regionale  n.  88/1980  e  articolo  36  della
legge  regionale  n.  1/1991,  relativi  all'acquis to  di  motori  per  scafi,  di
reti  e  att rezzatu r e  per  la  pesca,  di  automezzi  refriger a t i  per  il
traspor to  del  pescato,  di  att rezza tu r e  per  la  conservazione  del  pesce
allo  stato  vivo  e  di  novellame  destina to  a  ripopolam en to;
9) mutui  agevolati ,  di  cui  all'ar t icolo  52  della  legge  regionale  n.
88/1980,  per  la  costruzione,  trasform azione  e  miglioram e n to  di  scafi
da  pesca,  per  impianto  e  acquis to  di  attrezza tu r e  per  spacci  per  la
vendita  diret t a  di  prodot ti  ittici  e  per  l'acquis to  di  impianti  e
att rezza tu r e  atte  ad  agevolare  le  funzioni  statis tico- produt t ive;
10) contribu ti  ai  Consorzi  di  garanzia  o  fidi,  costitui ti  tra  coopera t ive
agricole  per  la  formazione  del  proprio  patrimonio,  di  cui  all'ar t icolo  7
della  legge  regionale  17  dicembre  1985,  n.  65  e  articolo  32  della
legge  regionale  n.  1/1991;
11) presti t i  agra r i  agevolati ,  di  cui  agli  articoli  36  e  51  della  legge
regionale  n.  88/1980,  per  l'acquis to  di  bestiam e  e  di  macchina r i ,
impianti  e  att rezza tu r e ;
12) concorso  negli  interes si  su  pres ti ti  ottenu t i  dalle  coopera t ive
agricole  da  parte  dei  propri  soci,  di  cui  all'ar t icolo  11,  comma  3  della
legge  regionale  n.  65/1985.
c) Interven t i  per  l'incen tivazione  degli  investimen t i  strut tu r a li:
1) provvidenze  contribu tive  e  creditizie,  di  cui  all'ar t icolo  29  della
legge  regionale  n.  88/1980,  per  l'acquis to,  la  costruzione,
l'ampliame n to  e  l'ammode r n a m e n to  di  impianti  per  la  raccolta,
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conservazione,  trasformazione  e  commercializzazione  di  prodot ti
agricoli  e  zootecnici,  nonchè  di  organici  complessi  zootecnici,
compres e  le  relative  att rezza tu r e  e  per tinenze;
2) provvidenze  contribu tive  e  creditizie,  di  cui  all'ar t icolo  53  della
legge  regionale  n.  88/1980,  per  la  cost ruzione,  l'ampliamen to  e  il
miglioram e n to  di  impianti  di  piscicoltur a  e  acquacoltu r a ;  per
l'acquis to,  la  sistemazione  e  il  potenziame n to  di  impianti  fissi  e
mobili  in  bacini  idonei  all'allevam en to  del  pesce  e  dei  molluschi  eduli
nonchè  per  la  realizzazione  di  opere  compleme n t a r i  destina t e  al
miglioram e n to  della  produ t t ività  delle  acque  dolci  e  salmas t r e ;
3) provvidenze  contribu tive  e  creditizie,  di  cui  all'ar t icolo  54  della
legge  regionale  n.  88/1980,  per  l'acquis to,  la  costruzione,
l'ampliame n to  e  l'ammode r n a m e n to  di  impianti  di  raccolta ,
lavorazione,  trasformazione  e  vendita  dei  prodot ti  della  pesca,  della
molluschicoltu r a  e  dell'acquacol tu r a ,  compreso  l'acquis to  del  terreno
necessa r io  per  la  realizzazione  degli  impianti  medesimi;
4) provvidenze  contribu tive  e  creditizie,  di  cui  all'ar t icolo  30  della
legge  regionale  n.  88/1980,  integra t ive  del  concorso  del  Fondo
Europeo  agricolo  di  orienta m e n to  e  garanzia  (FEOGA)  -  Sezione
orienta m e n t o ,  riguard a n t i  gli  investimen t i  stru t tu r a l i  per  il
miglioram e n to  delle  condizioni  di  trasform azione  e
commercializzazione  dei  prodot ti  agricoli,  zootecnici  e  ittici;
5) concessione  di  mutui  integra t ivi  agevolati ,  di  cui  all'ar t icolo  31
della  legge  regionale  n.  88/1980,  per  la  copertu r a  delle  maggiori
spese  sostenu t e  nella  realizzazione  di  impianti  di  conservazione,
lavorazione,  trasformazione  di  prodot ti  agricoli  e  zootecnici  e  non
assisti te  da  provvidenze  pubbliche.
d) Interven t i  per  la  normalizzazione  degli  asset ti  societa r i:
1) sovvenzioni  per  agevolare  l'esple t am e n t o  di  procedu r e
concorsuali  "pro  soluto"  relative  anche  alle  liquidazioni,  volonta r ie  o
coatte  amminis t r a t ive,  di  società  coopera t ive;
2) mutui  agevola ti  per  il  consolidam e n to  di  coopera t ive  agricole,
ittiche  e  loro  consorzi;
3) finanziame n t i  per  la  formazione  del  pat rimonio  sociale  di
Consorzi  civili  di  solidarie t à .  

Art.  6  - Applicaz i o n e  di  norm e  vigen t i .

1.  Per  quanto  non  espress a m e n t e  previs to  dalla  presen t e  legge,  si
applica  la  disciplina  detta t a  dalla  vigente  legislazione  regionale  in
materia ,  in  particola re ,  dalle  disposizioni  contenu t e  nelle  leggi
regionali  n.  88/1980,  n.  65/1985  e  n.  1/1991  e  loro  successive
modificazioni  e  integrazioni.

Art.  7  - Ulterior i  dispo s i z i o n i .

1.  Al fine  di  agevola re  l'esple ta m e n t o  di  procedu r e  concorsuali  “pro
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soluto”,  extragiudiziarie  e  giudiziarie ,  relative  anche  alle  liquidazioni,
volonta rie  o  coat te  amminis t r a t ive,  di  società  coopera t ive  e  loro
consorzi,  di  cui  al  punto  1),  lette ra  d),  art.  5,  possono  esser e  concessi
contributi  in  conto  capitale  fino  al  limite  dell'80  per  cento  del
fabbisogno  net to  di  liquidazione  risultan t e  dall'azione  concorda t a r i a
"pro  soluto",  a  condizione  che  la  restan t e  quota  sia  coper t a
complessivame n t e  da  versame n t i  dei  soci.  
2.  A  favore  di  coopera t ive  agricole  e  ittiche  e  loro  consorzi  può
essere  concesso  un  concorso  nel  pagam e n to  degli  intere ss i  su  mutui
contra t t i  ai  sensi  della  legge  n.  1760/1928  e  successive
modificazioni,  integrazioni  ed  estensioni,  della  dura t a  massima  di
anni  quindici,  contra t t i  per  il consolidame n to  di  tali  organismi,  di  cui
al  punto  2),  lette ra  d),  articolo  5.
Tali  mutui,  considera t i  a  tutti  gli  effet ti  operazioni  di  credito  agra r io
di  miglioram e n to ,  sono  assisti ti  dalla  garanzia  sussidia ria  del  Fondo
Interbanc a r io  di  Garanzia,  ai  sensi  dell'a r t icolo  36  della  legge  n.
454/1961  e  successive  modifiche  e  integrazioni.  
3.  La  Regione  Veneto  può  concor re r e  finanziariam e n t e  alla
formazione  del  patrimonio  o  fondo  sociale  di  consorzi  civili  di
solidarie t à ,  costitui t i  a  norma  del  codice  civile  e  regola ti  da  propri
statu t i,  che  abbiano  per  scopo  interven t i  a  favore  dei  soci,  garan ti  o
presta to r i ,  di  imprese  di  coopera t ive  agricole  e  ittiche  e  loro
consorzi,  nei  procedime n t i  di  liquidazione  volonta ria  o  coat ta
amminis t ra t iva,  di  gestione  commissa r iale  di  concorda to  giudiziale  o
extragiudiziale.  La  misura  di  tali  interven t i  non  potrà  eccede r e
l'impor to  del  patrimonio  o  fondo  sociale  appor t a to  dai  soci.  

Titolo  III
Interve n t i  a  caratt er e  straordi n ar i o

Art.  8  - Natura  e  disc ip l i n a  degl i  interve n t i .  

1.  Gli  interven ti  a  cara t t e r e  straordina rio,  ogget to  dei  benefici  di  cui
alla  presen te  legge,  sono  diret t i  a  risolvere  situazioni  congiuntu r a l i
del  compar to  zootecnico,  tali  da  pote r  comprome t t e r e  l'asse t to
produ t t ivo  del  compar to  medesimo  e  le  imprese  che  in  esso  operano.
2.  Tali  interven ti  debbono  essere  attivati  in  forza  di  uno  specifico
Piano,  non  assogge t t a to  alla  disciplina  di  cui  all'ar t icolo  4,  nel  quale
sono  organicam e n t e  disciplinat e  le  azioni  urgen ti  diret t e  al
risana m e n t o ,  alla  riorganizzazione  e  la  ristru t tu r azione  delle
coopera t ive  nella  filiera  agro- zootecnica,  tenuto  presen t e  l'onere
consegue n t e  agli  impegni  assunti  della  Regione  verso  terzi  creditori
delle  stesse  società  coopera t ive,  in  dipende nza  di  garanzie
fideiussorie  pres ta t e .
3.  Gli  obiet tivi  dello  specifico  Piano  sono  rivolti  al  risanam e n t o
dell'inte ro  sistema  coopera t ivo  del  settore ,  anche  con  il  concorso  di
interven ti  statali  ai  sensi  delle  leggi  87/1990,  eliminando  squilibri
finanzia ri  e  patrimoniali  esisten t i  e  ripristinando  condizioni  di
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efficienza  ed  efficacia  gestionali  dei  sogge t ti  ricompresi  nella  filiera.
4.  Gli  interven ti  a  cara t t e r e  straordina rio,  ove  necessa r io,  sono
integra t i  da  interven ti  ordinari  nei  termini  previsti  dagli  articoli  5,  6
e  7  della  presen t e  legge.
5.  La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  attua r e  un  Piano
straordina r io,  compre nd e n t e  i seguen ti  interven ti:
a) acquis to  del  complesso  immobiliare  di  proprie t à  del  Consorzio
regionale  zootecnico  e  lattie ro  casea rio  (CO.RE.ZOO.)  -  Società
coopera t iva  a  rl,  sito  in  Cadoneghe  (PD)  nel  limite  di  spesa  di  lire  38
miliardi  con  contes tu ale  estinzione  delle  garanzie  ipoteca rie  e
fideiussorie  regionali  presen t a t e  a  favore  degli  Istituti  di  credito  in
ordine  ai  finanziame n t i  da  essi  accorda ti  al  Consorzio  medesimo;
concessione  diret t am e n t e  tramite  la  Giunta  regionale  o  tramite
l'Ente  di  sviluppo  agricolo  del  Veneto  (ESAV)  di  garanzie  primarie
fino  all'impor to  di  lire  25  miliardi,  nell'inte r e s s e  dei  sogget t i  inclusi
nel  Piano  di  cui  al  presen t e  comma,  in  favore  degli  Istituti  di  credito
finanzia tor i  quali  azioni  di  accompag n a m e n t o  agli  interven ti  di  cui
alla  legge  n.  87/1990,  anche  in  sostituzione  di  altre  garanzie  già
esisten t i  concess e  dalla  Regione,  dall'ESAV  o  da  Terzi,  con  rinuncia
al  dirit to  di  regresso  nei  confronti  di  coopera t ive  di  produ t to r i  o  di
loro  amminis t r a to r i  che  siano  garan ti  per  le  stesse  esposizioni;  
concessione  delle  provvidenze  di  cui  al  precede n t e  articolo  7,  entro  il
limite  di  spesa  di  25  miliardi,  nel  triennio  1991- 1993,  per  la
normalizzazione  di  asse t t i  societa r i  di  cooperazione  e  loro  consorzi;
d) contribu ti  in  conto  capitale  a  termini  di  quanto  previs to  dal
comma  1,  letter a  b),  punto  2,  del  precede n t e  articolo  5,  entro  il limite
di  spesa  di  lire  7  miliardi,  a  favore  dei  sogge t t i ,  inclusi  nel  Piano  di
cui  al  presen te  comma,  per  il  consolidam en to  patrimoniale  degli
stessi,  da  realizzars i  nel  triennio  1991- 1993;
6.  Il  corrispe t t ivo  dell'acquis to,  ritenuto  congruo  in  base  al  valore
dell'impian to   è  intera m e n t e  destina to,  anche  con  le  modalità
previste  dall'ar t icolo  1203,  n.  2,  Codice  civile,  al  pagam e n to  dei
debiti  bancari ,  a  medio  e  lungo  termine,  contra t t i  dal  CO.RE.ZOO.,  in
dipendenza  dei  finanziam en t i  di  cui  alla  letter a  a)  del  precede n t e
comma  5.
7.  L’importo  indicato  alla  letter a  b)  del  comma  5  viene
corrisponde n t e m e n t e  ridot to  in  dipendenz a  dei  finanziame n ti
pubblici  concessi  ai  sogge t t i  beneficiari  previsti  dal  Piano
straordina r io.
8.  A  integrazione  di  quanto  previsto  dai  precede n t i  commi  del
presen t e  articolo,  per  il  conseguime n to  degli  obiet tivi  del  Piano
straordina r io,  possono  essere  anche  attivati  gli  interven t i  a  cara t t e r e
ordina rio  ai  sensi  dell'a r t icolo  5.
9.  Gli  interven ti  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  coordina t i  con  gli
interven ti  di  competenz a  statale  di  cui  alle  leggi  n.  752  del  1986  e  n.
87/1990  e  loro  successive  modifiche  e  integrazioni.
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Titolo  IV
Dispo s i z i o n i  finali

Art.  9  - Norm e  proce d u r a l i .

1.  Le  funzioni  amminis t r a t ive  per  l'attuazione  della  presen t e  legge
sono  eserci ta t e  dalla  Giunta  regionale  che  provvede,  altresì ,  a
stabilire  i  criteri,  le  condizioni  e  le  procedu re  per  l'esecuzione  delle
azioni  e  degli  interven ti  e  per  la  concessione  dei  relativi  benefici.

Art.  10  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .

1.  Fino  all'approvazione  dei  piani  esecutivi,  di  cui  all'ar t icolo  4,
possono  essere  applica ti  gli  analoghi  interven ti  previsti  dalle  leggi
regionali  vigenti  in  mate ria ,  in  quanto  compatibili  con  le  norme
disposte  dalla  presen te  legge.

Art.  11  - Norma  finanziar ia .

1.  Agli  oneri  derivanti  dall'applicazione  del  Titolo  II  della  presen t e
legge,  concerne n t e  gli  interven ti  a  cara t t e r e  ordina rio,  si  provvede
con  le  assegnazioni  dello  Stato  che  derivera nno  alla  Regione
nell'ambi to  dei  provvedimen t i  legislativi  nel  settore  agricolo- fores tale
e  zootecnico  ed  entro  i limiti  delle  assegnazioni  medesime.  
2.  All'onere  di  lire  70  miliardi  derivante  dall'applicazione  dell'a r ticolo
8  per  interven ti  a  cara t t e r e  straordina r io  si  fa  fronte:
a) quanto  a  lire  38  miliardi,  di  cui  all'ar t .  8,  comma  5,  letter a  a),
median te  utilizzo  di  pari  impor to  della  par ti ta  n.  11  “Provvedimen to
per  la  ristru t tu r azione,  il  consolidam en to  e  lo  sviluppo  della
cooperazione  in  agricoltu r a”,  del  fondo  globale  iscrit to  al  capitolo
80230  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  1991  e
contem por a n e a  istituzione  nel  medesimo  stato  di  previsione,  del
capitolo  n.  11500  denomina to  “Spesa  per  l'acquis to  dell'impian to  di
proprie tà  del  Consorzio  regionale  zootecnico  e  lattie ro- casea rio  (CO.
RE.  ZOO.)  di  Cadonegh e”  con  lo  stanziam en to  di  lire  38  miliardi  per
compete nza  e  per  cassa;
b) quanto  a  lire  25  miliardi,  di  cui  all'ar t .  8,  comma  5,  lette ra  c),  da
finanzia re  per  lire  5  miliardi  nel  1991,  per  lire  10  miliardi  nel  1992  e
per  lire  10  miliardi  nel  1993,  si  provvede  mediante  utilizzo  di  pari
importo  della  stessa  par ti ta  n.  11  del  fondo  globale  iscrit to  al
capitolo  80230  del  bilancio  pluriennale  1991- 1993;
c) quanto  a  lire  7  miliardi,  di  cui  all'ar t .  8,  comma  5,  letter a  d),  da
finanzia re  per  lire  1  miliardo  nel  1991,  per  lire  3  miliardi  nel  1992  e
per  lire  3  miliardi  nel  1993,  si  provvede  mediante  utilizzo  di  pari
importo  della  stessa  par ti ta  n.  11  del  fondo  globale  iscrit to  al
capitolo  80230  del  bilancio  pluriennale  1991- 1993.
3.  Nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'esercizio
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finanzia rio  1991  e  del  bilancio  pluriennale  1991- 1993  sono  istituiti  i
seguen ti  capitoli:
- capitolo  n.  11506  denomina to  “Inte rven ti  per  agevolare
l'esple ta m e n to  di  procedu r e  di  cessazione  o  di  dismissione  di  società
coopera t ive  e  loro  consorzi”  con  lo  stanziame n to  di  lire  5  miliardi,
per  competenz a  e  per  cassa,  per  l'anno  1991,  e  di  lire  10  miliardi  per
sola  compete nza  per  ciascuno  degli  anni  1992  e  1993;
- capitolo  n.  11510  denomina to  “Contribu ti  in  conto  capitale  per  il
consolidame n to  patrimoniale  di  società  coopera t ive  e  loro  consorzi”
con  lo  stanziame n to  di  lire  1  miliardo,  per  compete nza  e  per  cassa,
per  l'anno  1991  e  di  lire  3  miliardi  per  sola  compete nza  per  ciascuno
degli  anni  1992  e  1993.
4.  In  ordine  agli  eventuali  oneri  derivanti  dalla  garanzia  fideiussoria
di  cui  all'ar t .  8,  comma  5,  lette ra  b),  si  fa  fronte  mediante  lo
stanziame n to  iscrit to  al  capitolo  88030  dello  stato  di  previsione  della
spesa  del  bilancio  1991.

Art.  12  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Veneto.  
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